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Uniti si può? I sindacati degli alimen-
taristi e la Federalimentare hanno fir-
mato l’accordo per il rinnovo del con-
tratto di lavoro del settore. Ai circa
quattrocentomila addetti spetterà
un aumento salariale medio di 142
euro, una una tantum di 227 euro
per il periodo di cosiddetta vacanza

contrattuale - in questo caso da mag-
gio a ieri - oltre a una serie di ritocchi
alla parte normativa su formazione,
sicurezza e pari opportunità. L’inte-
sa prevede anche un fondo sanitario
integrativo per i dipendenti del com-
parto.

PRIMORINNOVODA GENNAIO

Quello firmato ieri è il primo rinnovo
raggiunto dopo l’accordo separato
del 22 gennaio 2009 sulla riforma
dei contratti. Resterà quindi in vigo-
re per tre anni. Tra le novità, l’istitu-
zione - non vincolante - della contrat-
tazione territoriale, là dove non è pre-
sente quella aziendale.

Positivi tutti i commenti: da Con-
findustria alla Cgil si plaude alla ritro-
vata unità sindacale («è un primo

passo», dice Raffaele Bonanni, segre-
tario Cisl) e si rimandano le conside-
razioni all’altro fronte caldo, quello
dei metalmeccanici. Federmeccani-
ca e rappresentanti delle tute blu tor-
neranno oggi ad incontrarsi, con la
Fiom che prende parte ai tavoli con
un osservatore. Ma il paragone fra le
due trattative regge fino ad un certo

punto. Lo sosteneva ieri la stessa
Emma Marcegaglia, presidente di
Confindustria, secondo cui «la trat-
tativa dei metalmeccanici è molto
più complessa». Anche perché la
piattaforma degli alimentaristi era
stata messa a punto prima della ri-
forma del 22 gennaio. E ha portato
ad un aumento salariale che va ol-
tre quello si sarebbe ottenuto appli-
cando il nuovo indice di calcolo
(Ipca).

«Abbiamo consegnato ai lavora-
tori un aumento salariale che con-
sente il pieno recupero del potere
d’acquisto», può infatti dire Stefa-
nia Crogi, segretaria generale
Flai-Cgil. Concetto ripreso anche
dal segretario della Uila, Stefano
Mantegazza. Mentre per l’omologo
della Fai Cisl, Augusto Cianfoni, il
rinnovo si colloca « nel solco non
ideologico dell’accordo del 22 gen-
naio». Anche per Susanna Camus-
so, segretaria confederale Cgil, «sia-
mo di fronte ad un contratto che su-
pera i problemi del modello di rifor-
ma». Intanto si è aperta anche la
trattativa per gli elettrici: lì le piatta-
forme sono addirittura tre.❖
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Stress

da lavoro

Lavoratori sempre più stressati: il 22% di quelli europei, rispondenti alla cifra di 45
milionidicittadini,sonocolpitidastresslegatoallavoro,questonumeroèinforteaumento,
è stato sottolineato. Il dato è stato riferito dal segretario generale della Cesi, Helmut
Mullers, al termine del convegno dedicato alla salute.

Contratti, gli alimentaristi
firmano. I metalmeccanici no

Sindacati e Federalimentare fir-
mano il contratto dell’industria
alimentare. Quattrocentomila
addetti avranno 142 euro in più
in busta paga. È il primo rinnovo
dalla riforma del modello con-
trattuale.
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